via, rifoluto di trarne vendetta, quando fene prefentaffe r fione . Dimzi&, a i
Buda circa 17. mefi occupato a fare i {uol preparam enti per laguerra, chemedi- i
tava contra I'Imperadore, e conrra il Sultano Maometto II. Nel 1482. Mattia i
determino d’ impadronirfi di Amburg, la qual ¢ come la chia edell’ Auftria.

Egli dunque marcid con tutta la fua armata verfo quella piazza, e ne formo I’ af-

fedio. Dopo tre mefi di affedio I Imperadore vi mando dieci mille uomini con

ordine di far levare I’ affedio, o almeno di metter foccorfo nella cicta. Effi non

poterono fare né Puno, nélaltro, ed effendo ftati coltr tei a ritirarfi la piazza fi

refe I’ ultimo di Settembre 1482. Effendo il Re Mattia ritornato a Buda, ifuol

Generali prefero la citta e citradella di Pruck, e I’anno feguente Cornamburgo . i
Finalmente Vienna fu prefa il di 1. di Giugno 1485. e Neultad fu affediato.. Ef-

fendo di ritorno in Ungheria il Re Mattia indirizzo tutte le fue curea riftabilirvi

il buon ordine, e a farvi fiorir la giuftizia ; aboli certi abufi, come il duello in !
mancanza di prove . Fece leggi per la pronta efecuzione delia giuftizia, per I’ of-
Ao

fervanza della difciplina militare , in una parola pel buon governodel regno . Mo-

derd la fua propria {pefa, e quelladeglialiri. Fece venir perfone dottedi ogni |
forta ne’ {uoi ftati , ma ebbe la debolezza diaver qualche confidenza ai Magi e ;

Negromanti . Eréffe una bella, ericcalibreriaa Buda, evi o quantita di |
eccellenti libri Greci e Latini . Egli fece quantita di edifizj put , di for 5 g
di giardini. In Auftria continud la guerra nel 1486. e fi prefe Neuftad con al-
tre ze . Finalmente fi conchiufe una tregua con I’ Imperad i
It Re Mattia non aveva figliuoli legittimi, ma un figlivolo naturale nomato i1z it
Giovanni Corvino, ilqualeraun cttimo foggetto, e acui defiderava lafciare i ‘T‘-‘(‘ruu«;» u }*
4i Giovanni !

I

&r)_i regni di Bocmirj‘ e di Ungheria. Egli ‘lo/‘promi{k'in matrimonio ad una Goryina. |
Principeffa. nomata Bianca, ma per celebrare il fuo matrimonio convenivadar-
gli il titelo di Re 16 dunque di acquiftare per via di conquifta, o di
o in Lufazia, e cedergli il fuo titolo:di Re di Boemia.

i nella Slefia per farne la. conquifta. I Generali i
o unalunga difefa: fu obbligataa i
< I

vi affediarono una fortiffima piazza, la quale dop
: f

terre neila Slefia ed iazia pel fuo figlivolo Gio
§nn<>Ax4&8.ﬁi impiegatoa prorogare la tregua con 1
Redi B:»;m 1, ed a pacificare altre difficolra , che Mattia aveva co’{uoi vic
anno feguente fi trartd cogli ambafciadori dell” Imperadore,, ma fenza f
non vm‘e;:dw ne I’ Imperadore, né il Re Mattia fcemarele loro pretenfi
Sent endo 1l Re Mattia dimi >ni giorno la fua fanitd, andd a Viennado-
Natale, fperando, ch witazione di aria poteffe follevarlo . Wel

2o {i aumento il dolore della gotta, fenza che cid gli faceffe interrom-
a degli affari del governo . T.a Domen
are nella piazzay

nni Cor
Imperadore ., afar pace col

pere le fue occupazioni, e la c
Palme fi fece portare fopra un teatro da lui fatto inn
1 la Meffa con maggiore folennita fopra un altare
L_‘\’SF‘A(O, ffcgh ambafciadori, e di tutt’i Grandi della corte, evidimord quaft I

Liorew }3(>}1$>l:t Meffa cred folennemente Cavaliere |’ ambafciador di Venezia . |
e gl nbandirono differenti cofe per eccitargli I’ appetito, ma tuttelericusos, ‘
addein apopleffia {fenza poter pitt parlare ; ma gettava unafpezie di urli, e pro-
fetiva di tempo in tempo il nome di Gestt . Egli mori finalmente il Marredl fanto

tra




